
Sport cinofili, l'esplosione italiana che unisce famiglie 
Il Dog Sport Experience 2025 presso il villaggio turistico Spiaggia Romea a Comacchio (FE), dal 7-15 
giugno, rappresenta il culmine di una rivoluzione sociale: 8,8 milioni di cani trasformano le famiglie 
italiane in "squadre sportive" dove benessere umano e animale si moltiplicano reciprocamente. Questo 
evento europeo unico, con oltre 1.000 partecipanti e 90 istruttori specializzati, testimonia come gli sport cinofili 
stiano ridefinendo il rapporto tra italiani e i loro compagni a quattro zampe, generando benefici scientificamente 
documentati per entrambe le specie. 

L'Italia vive una trasformazione silenziosa ma profonda: il 27,1% delle famiglie convive oggi con almeno un 
cane, per un totale di 8,8 milioni di cani domestici secondo i dati ASSALCO-Zoomark 2024. Ma la vera 
rivoluzione sta nel fatto che il 91% dei proprietari considera i propri cani membri della famiglia a tutti gli 
effetti, un dato che sale al 51% tra i giovani che li definiscono "figli". Questa umanizzazione crescente, 
unita a una maggiore consapevolezza del benessere animale, ha innescato una crescita esplosiva degli sport 
cinofili: il circuito della FIDASC – Federazione Italiana Disciplina con Armi Sportive e Cinofilia Sportiva e dello 
CSEN – Centro Sportivo Educativo Nazionale, registra 30.000+ tesserati attivi con un raddoppio delle 
partecipazioni solo nell'ultimo anno. 

Una medicina naturale a qua/ro zampe 
La ricerca scientifica internazionale degli ultimi cinque anni ha trasformato gli sport cinofili da semplice hobby 
a vera e propria medicina preventiva. Studi peer-reviewed pubblicati tra il 2020 e il 2025 dimostrano che i 
proprietari di cani sportivi hanno probabilità 4 volte superiori di rispettare le linee guida internazionali di 
attività fisica (150 minuti settimanali), guadagnando 22 minuti di movimento aggiuntivi ogni giorno rispetto 
ai non proprietari. 

I benefici cardiovascolari sono misurabili: riduzione del 33% del rischio di morte e 36% di diminuzione 
della mortalità cardiovascolare nelle famiglie con cani attivi, come documenta uno studio svedese su 3,4 
milioni di partecipanti. Sul fronte psicologico, l'interazione sportiva con i cani riduce significativamente il 
cortisolo salivare (marker dello stress) e aumenta i livelli di ossitocina, l'ormone del benessere e del 
legame sociale. 

Per i cani, gli sport rappresentano una rivoluzione nel benessere: studi veterinari recenti confermano che 
l'attività sportiva strutturata previene i disturbi comportamentali nell'80% dei casi di ansia generalizzata, 
migliora le capacità cognitive attraverso la stimolazione mentale e aumenta significativamente la longevità. Le 
ricerche dell'Università di Helsinki e della Pennsylvania dimostrano che i cani sportivi sviluppano maggior 
controllo inibitorio, migliore memoria episodica e capacità superiori di problem-solving. 

Il caleidoscopio delle discipline: sport per ogni personalità 
Il Dog Sport Experience 2025 presenta 17 discipline sportive che abbracciano ogni tipo di cane e 
proprietario, da quelle più accessibili come il Nosework (ricerca olfofattiva) e il Rally Obedience, ideali per 
principianti e cani anziani, fino alle discipline atletiche estreme come il Dog Triathlon che combina nuoto, 
canicross e bikejoring. 

L'Agility, la disciplina più diffusa al mondo, trasforma cani e conduttori in vere squadre acrobatiche che 
affrontano percorsi di 15-20 ostacoli in perfetta sincronia. Il Mantrailing, derivato dalle tecniche di ricerca delle 
persone scomparse, permette a qualsiasi cane di esprimere le proprie straordinarie capacità olfattive 
discriminando odori specifici tra migliaia di altri. Sport acquatici come il Dog SUP e Swim Dog Sport offrono 
allenamento completo a basso impatto articolare, particolarmente benefico per cani anziani o in riabilitazione. 

Discipline innovative come Treibball (il "calcio per cani") e Dog Dance dimostrano la creatività infinita del 
binomio uomo-cane, mentre sport tradizionali come Sheepdog mantengono vive le antiche competenze 
pastorali. Il Hoopers, disciplina inclusiva per eccellenza, permette la partecipazione di conduttori con 
limitazioni fisiche e cani di ogni età, eliminando salti e movimenti bruschi. 



L'esplosione economica di un fenomeno sociale 
I numeri testimoniano una crescita impetuosa: dalle 500 gare FIDASC-CSEN annuali che coinvolgono 
15.000+ concorrenti, alla Finalissima che ha radunato i migliori 1.600 cani atleti, il movimento cinofilo 
sportivo italiano si è moltiplicato. Il settore beneficia dell'espansione generale del pet market italiano, che 
raggiunge i 3,125 miliardi di euro nel solo comparto alimentare, con una crescita annua del 3,7%. 

Le famiglie italiane investono mediamente 1.050 euro annui per i loro cani, con il 52,7% che spende oltre 
31 euro mensili solo per alimentazione e cure. Questo investimento emotivo ed economico genera un indotto 
significativo: centri di addestramento, istruttori specializzati, attrezzature tecniche, turismo sportivo e servizi 
veterinari specializzati. 

Manifesto di una nuova cinofilia 
La cinofilia sportiva italiana si basa su principi etici inderogabili che mettono il benessere del cane al centro 
di ogni attività. Il movimento rifiuta categoricamente metodi coercitivi, promuove esclusivamente tecniche 
basate sul rinforzo positivo e considera l'armonia tra uomo e cane l'obiettivo primario di ogni disciplina. 

Gli sport cinofili rappresentano la naturale evoluzione di un rapporto millenario: quello del lavoro condiviso 
tra uomo e cane. Per migliaia di anni, questa partnership si è fondata su compiti concreti e vitali - la guardia 
delle proprietà, la conduzione delle greggi, la caccia per la sopravvivenza, la ricerca di persone disperse. 
Questi ruoli, che hanno plasmato geneticamente e comportamentalmente centinaia di razze canine, sono oggi 
largamente obsoleti nella società urbana contemporanea. 

Gli sport cinofili colmano questo vuoto esistenziale, restituendo significato alla relazione ancestrale tra le 
due specie. Discipline come il Sheepdog mantengono vive le competenze pastorali in forma sportiva, il 
Mantrailing trasforma l'istinto di ricerca in attività ludica, l'Agility canalizza l'energia predatoria in percorsi 
acrobatici. Non si tratta di nostalgia, ma di necessità biologica: i cani selezionati per secoli per svolgere 
compiti specifici sviluppano disturbi comportamentali quando privati di stimoli cognitivi adeguati. 

La modernità ha tolto al cane il suo "lavoro", ma non i suoi bisogni neurobiologici. Gli sport cinofili 
restituiscono dignità e funzione a questa partnership, trasformando energie potenzialmente distruttive in 
collaborazione virtuosa, offrendo al cane quello che la società contemporanea gli aveva sottratto: un progetto 
comune con il suo umano. 

Spiaggia Romea: il palcoscenico dell'eccellenza europea 
Il Dog Sport Experience 2025 (7-15 giugno) trasforma i Lidi Ferraresi di Comacchio nella capitale europea 
degli sport cinofili. La quinta edizione di questo evento unico si svolge nella cornice del Parco del Delta del 
Po (Patrimonio UNESCO), dove il villaggio turistico Spiaggia Romea Village offre 70.000 mq di strutture 
dedicate, cinque campi specializzati e accesso diretto a mare, lago e piscine per sport acquatici. 

L’evento gode del contributo di un team di oltre 90 istruttori qualificati provenienti da tutta Europa. L'evento, 
che ha registrato crescita costante dal debutto nel 2021, dimostra come l'Italia si stia posizionando 
all'avanguardia nel panorama europeo degli sport cinofili, superando la tradizionale frammentazione 
organizzativa attraverso la collaborazione tra CSEN e FIDASC. 

Verso una società più sana e inclusiva 
La crescita degli sport cinofili riflette trasformazioni sociali profonde: l'invecchiamento della popolazione, 
l'aumento dei nuclei familiari monocomponente, la riduzione della natalità trovano negli animali domestici una 
risposta emotiva e sociale concreta. Il 68% dei separati/divorziati e il 54% dei single possiede cani, 
segmento in crescita costante. 

Gli sport cinofili offrono una soluzione elegante ai problemi della società contemporanea: combattono la 
sedentarietà (piaga del 60% degli italiani), riducono l'isolamento sociale, forniscono motivazione costante 
all'attività fisica attraverso la responsabilità verso un essere vivente che dipende dalle nostre cure. 



Conclusione: il futuro ha qua/ro zampe 
Il Dog Sport Experience 2025 non è solo un evento sportivo, ma la celebrazione di una nuova alleanza tra 
specie che genera benefici misurabili per la salute pubblica. In un'epoca di crescenti fragilità sociali e sanitarie, 
questi sport offrono una via naturale e gioiosa verso il benessere collettivo. 

I 1.000+ partecipanti attesi a Comacchio rappresentano l'avanguardia di un movimento che trasforma 
l'Italia in laboratorio europeo di una cinofilia moderna: scientificamente rigorosa, eticamente ineccepibile, 
socialmente inclusiva. Quando un paese considera i propri cani "membri della famiglia" e investe nella loro 
formazione sportiva, non sta solo migliorando la vita degli animali, ma costruendo una società più sana, attiva 
e solidale per tutti. 

 


